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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico

 

Modena 4 novembre 2016




Alla Presidente del Consiglio Comunale 

Al Sindaco 

 
INTERROGAZIONE

OGGETTO: Treno Modena-Sassuolo: quali reali prospettive per una tratta del servizio ferroviario regionale troppo a lungo trascurata nonostante colleghi un importante distretto produttivo con il capoluogo?
Premesso :
- che nei mesi scorsi erano stati presi impegni precisi dall'Assessore regionale alla Mobilità Raffaele Doniniinerenti sia i controlli a bordo, sia l'attivazione della nuova sottostazione elettrica e soprattutto l'arrivo dei due nuovi treni, annunciati già a giugno; è perciò tempo che le promesse siano mantenute;
- che il 23/7/2015 interrogavo l'Assessore Giacobazzi per sapere quando sarebbe stato presentato lo studio elaborato dalla Camera di commercio di Modena sulle prospettive di riqualificazione della tratta ferroviaria in oggetto e che mi veniva garantita una presentazione che a tutt’oggi non si è ancora svolta, pur essendo già calendarizzata nei lavori della Commissione SETA;

- che in questi mesi si sono susseguiti diversi incontri dell'Assessore alla mobilità di Modena con l'Assessore Regionale Donini su questo e altri temi;

- che i Sindaci di Sassuolo, Fiorano, Formigine e Maranello hanno scritto all'Assessore Donini e al Presidente della Regione Bonaccini chiedendo di assicurare uno sforzo aggiuntivo per accelerare i tempi per l'entrata in servizio dei nuovi convogli e delle relative infrastrutture, per completare l’installazione dei dispositivi di sicurezza e la manutenzione della tratta, per avviare il prima possibile il già annunciato progetto di rinnovamento delle stazioni sulla linea, sapendo che solo lavorando congiuntamente su questi aspetti con attenzione e solerzia potremo iniziare a colmare quel gap che penalizza la tratta citata.
Valutato altresì 

positivamente la decisione della Regione Emilia Romagna di mettere a disposizione sulla tratta Modena-Sassuolo un investimento di oltre 11 milioni di euro nel biennio 2017-2018 senza sottovalutare il complessivo impegno sulla mobilità rotabile, visto l'investimento complessivo di 2 miliardi di euro. 

Ritenuto però che 
le verifiche in corso da parte di F.E.R. debbano esser accelerate per offrire quanto prima agli utenti modenesi un servizio su rotaia degno dei nostri tempi, dimostrando di esser in grado di mantenere le promesse di riammodernamento complessivo della tratta fatte agli amministratori locali cosi come ai pendolari, onde evitare di perdere ulteriori utenti.
SI CHIEDE  AL SINDACO E ALLA GIUNTA
· come si stia muovendo per sollecitare F.E.R. e il settore Mobilità regionale ad accelerare le risposte al territorio modenese, consapevoli che gli episodi di disservizio e le situazioni di disagio non sono diminuite nelle ultime settimane, si sono anzi moltiplicate le proteste degli utenti di “Gigetto” relativamente alle condizioni di manutenzione, pulizia e puntualità dei convogli e le segnalazioni di disservizi tecnici;

· se condivida la forte presa di posizione politica espressa dai Sindaci del Distretto sulla situazione della ferrovia Modena – Sassuolo;

· se condivida la necessità di dare un segnale chiaro e forte per rimettere al centro dell’attenzione una tratta che ha dall’origine una storia complicata, magari veicolando risorse e convogli dal programma regionale “La cura del ferro”, che sta dando ottimi risultati in termini di rinnovamento e ammodernamento del servizio ferroviario regionale un po’ ovunque in Regione;
· quale impegno sia realmente attuabile per avviare il prima possibile il già annunciato progetto di rinnovamento delle stazioni, di materiali rotabili sulla linea per permettere migliori frequenze in modo da colmare quel gap che penalizza il servizio ferroviario regionale a servizio di Modena e del distretto ceramico rispetto ad altre tratte locali gestite dalla regione Emilia Romagna e da F.E.R.

Simona Arletti
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